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(I lavori in iziano alle ore 14.35 con l'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  im me diata  n . 1954 pre se n tata  da Batze lla , in ere n te  a  

"Im p ia n to id r ico a n t in cen d io a l la  Cer tosa  d i  Col legn o (TO), sed e cen t r a le ASL TO3 " 

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i con  l'esame dell'in ter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1959. 

La  parola  a lla  Consigliera  Batzella  per  l'illust razione. 

 

 

BATZELLA Ste fan ia  

 

Grazie, Presidente. 

Le rappresentanze sindaca li del sindaca to Federazione Sindaca li Indipendent i, da  mesi, 

segnalano a lla  Direzione Generale dell'ASL TO3, a l Servizio Tecnico e a l Servizio di 

Prevenzione e Sicurezza  Ambient i di Lavoro for t i preoccupazioni per  la  sicurezza  dei 

lavora tor i e dell'u tenza  nella  sede cent ra le dell'ASL TO3, che ha  sede Collegno, in  via  Mar t ir i 

30 Apr ile, a  causa  di un possibile non funzionamen to della  stazione di pompaggio dell'impianto 

ant incendio, posizionato sot to il padiglione uno della  Cer tosa di Collegno, che serve l'in tera  

rete an t incendio, con  esclusione del solo Poliambula tor io di Villa  Rosa. 

La  segnalazione nasce da l fa t to che l'a lla r me non è sca t ta to e la  stazione di pompaggio 

non si è a t t ivata  durante un 'ingente perdita  di acqua , che si è protra t ta  per  diversi giorn i, 

avvenuta  nel mese di ot tobre 2017, sot to i locali del padiglione t re, proveniente da ll'impianto 

ant incendio che. Da qui, il sospet to del probabile non funzionamento da lla  stazione di 

pompaggio e il t imore che in caso di incendio non potrà  essere u t ilizza ta  la  stessa  rete 

an t incendio, met tendo così in  ser io per icolo lavora tor i e utent i. 

Dopo diverse segnalazioni e t rascor si a lcuni mesi da lle stesse, r isu lta  che l'Ufficio 

Tecnico dell'ASL TO3 abbia  a ffidato apposito incar ico a  un  professionista  per  le oppor tune 

va lu tazioni su ll'appropr ia tezza  dell'impianto ant incendio della  Cer tosa  di Collegno; t a le 

incar ico pare sia  stato affidato a ll'in izio del mese. 

Lo scorso venerdì, il 19 gennaio 2018, Assessore, ho effet tua to personalmente un  

sopralluogo, t ra  l'a lt ro, documenta to at t raverso foto, quindi ho sca t tato delle foto che possono 

test imoniare che quello che dico cor r isponde a  r ea ltà . Dicevo che ho effet tuato un  sopra lluogo 

per  ver ificare le segnalazioni r icevute e ho consta tato di persona  che le manichet te di un  

idrante a  muro esterno (UNI 45 che, se non sbaglio, è l'idrante numero due della  st ru t tura  

posizionato nel corpo cent r a le della  Cer tosa , vicino a lla  ch iesa  e di fronte a lla  sede sindaca le 

della  CISL) sono taglia te. Non solo, Assessore, ma sono sprovviste del raccordo in  ot tone che si 

collega  a l rubinet to, il raccordo che si collega  a lla  lancia . 

Inolt re, mi è stato fa t to n otare che aprendo il rubinet to dell'acqua - ero lì di fronte e ho 

visto l'acqua fuoriuscire da l rubinet to - l'acqua  ha  una  scarsa  pressione e, quando il rubinet to 

si apre, non sca t ta  l'a llarme e non entra  in funzione la  stazione di pompaggio.  

Olt re a  ciò, ho ancora  ver ifica to che la  scarsa  pressione dell'acqua  è anche presente in  un 

a lt ro idrante. Non ho solo ver ifica to quell'idrante, ma ho aper to l'acqua  anche di un a lt ro 
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idrante che si t rova  in  un  a lt ro padiglione, precisamente nel padiglione numero t re. Il tu t to è 

indice di una  pressione dell'acqua probabilmente insufficiente in caso di incendio.  

In ter rogo lei, Assessore, per  sapere se si in tende, tempest ivamente, ver ificare - e ch iedo 

veramente che venga  ascolta ta  la  mia  r ich iesta  e che si in tervenga  tem pest ivamente - a  

garanzia  della  sicurezza  dei lavora tor i, dei pazient i e dell'ampio bacino d'utenza  della  

st rut tura, la  sicura  funzionalit à  dell'impianto idr ico ant incendio della  sede cent ra le dell'ASL 

TO3 a lla  Certosa di Collegno. Il tu t to nel r ispet to de lla  normat iva  cogente. 

In  seguito, Assessore, le fa rò avere la  documentazione fotografica . 

 

 

P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessore Sa it t a  per  la  r isposta . 

 

 

SAITTA An ton io, Assessore alla sanità  

 

L'ASL TO3 ha affidato, in  da ta  4 dicembre 2017, un  incar ico ad  un  professionista  esper to 

per  le opportune va lu tazioni su ll'appropr iatezza  dell'impianto ant incendio della  Cer tosa  di 

Collegno, in mer ito agli aspet t i manutent ivi e della  r ispondenza  a lla  normat iva  (mi sembra 

logico affidarsi a  t ecnici che hanno competenza nelle va lu tazioni). 

La  va lu tazione del r ischio incident i sa rà  effet tua ta  in  t empi est remamente rapidi, anche 

in  considerazione del fa t to che le a t t ività  a t tua lmente ospitate presso la  Cer tosa  di Collegno 

sono, in  gran  par te, di na tura  non sanitar ia . Per  questa  ragione, è verosimile che l'impianto 

idr ico, ogget to dell'interrogazione, non sia  un  disposit ivo necessar io a lla  st rut tura o che possa 

essere sost itu ito con  mezzi adeguat i (ad esempio est in tor i, come succede in  tut t i gli uffici e le 

a t t ività  non san itar ie). 

Le a t t ività  sanita r ie present i nei padiglioni 11 e 19 sono gest ite con  appalto in 

concessione r ispet to a l qua le l'ASL TO3 controlla  e ver ifica  la  regolar it à  dell'esecuzione del 

cont ra t to, compresi il r ispet to dei t ermini della  normat iva. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 15.51 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 15.59) 

 

 


